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Il report annuale del 2024-2025 del Global Alliance for Building and Construction mostra 

che il settore delle costruzioni nel 2023 “ha rappresentato il 32% della domanda di energia [legata 
all’uso degli edifici, n.d.r.] e circa il 34% delle emissioni di CO2” (in riduzione rispetto al 2022)

Il 18% delle emissioni 
del settore deriva dai 

materiali
(Carbonio 

Incorporato). 
Il divario rispetto al 

target del 2030 
aumenta del 43%.



Nel 2026 l’earth
overshoot day in Italia 

è il 3 maggio. Nel 
2025 è stato il 6 

maggio 



Obiettivo

E’ strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile 
nelle città e nei territori della Puglia e mira a promuovere e 
incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio 
energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane 
che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private. 
Il principio della sostenibilità nella prassi costruttiva consente di 
ottenere in maniera concreta la qualità urbana senza 
compromettere i bisogni delle generazioni future.

Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13  
«Norme per l’abitare sostenibile»



Incentivi
Prevede che i Comuni rilascino, in favore di coloro che effettuano 
interventi di edilizia sostenibile, incentivi di carattere economico e/o 
incrementi fino al 10% del volume consentito dagli strumenti 
urbanistici vigenti.

Graduazione
Stabilisce che gli incentivi siano graduati dai comuni 
in modo tale da favorire la sostituzione di edifici e la 
riqualificazione di quartieri caratterizzati da elevati livelli di 
inefficienza energetica e incompatibilità ambientale.

Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13  
«Norme per l’abitare sostenibile»



Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13  
«Norme per l’abitare sostenibile»

• la salvaguardia delle risorse idriche 
e del loro uso razionale ; 

• risparmio energetico; 

Gli interventi di trasformazione urbana ed edilizia devono contemplare l’applicazione di misure di 
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 della l.r. 13/2008 e ss.mm.ii.:

• l’approvvigionamento di risorse 
energetiche rinnovabili a uso delle 
strutture edilizie; 

• uso di materiali, di componenti edilizi e 
di tecnologie costruttive 
ecologicamente compatibili.



Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13  
«Norme per l’abitare sostenibile»

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della L.R. n. 13/2008, la certificazione della sostenibilità degli edifici ha carattere 
obbligatorio :

• finanziamento pubblico superiore al 50% del costo complessivo dell’opera;

• per tutti gli altri interventi che intendono avvalersi delle agevolazioni volumetriche e/o economiche.

ai fini della certificazione della sostenibilità degli edifici, nonché della possibilità di accesso agli incentivi il 
raggiungimento almeno della classe 2 di prestazione

Il protocollo si applica in caso di:
- Intervento di Nuova Costruzione (art. 3, comma 1 lett. e del DPR 380/2001)
- Intervento di Ristrutturazione Edilizia (art. 3, comma 1 lett. d del DPR 380/2001)
- Intervento di Ristrutturazione Importante di I livello (Decreto 26 giugno 2015 aggiornato con Decreto 

28 ottobre 2025 requisiti minimi)



Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13  
«Norme per l’abitare sostenibile»

D.G.R. n. 2751/2012: attuazione del sistema di Formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio
dei certificati di sostenibilità degli edifici ai sensi della L.R. n. 13/2008.

D.G.R. n. 1304 del 07/08/2020: aggiornamento delle procedure del sistema di valutazione del protocollo
ITACA Puglia e definizione delle procedure per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione delle sanzioni.

D.G.R. n. 1891 del 18/12/2023: approvazione del Protocollo ITACA Puglia 2023 – edifici residenziali e non
residenziali.

D.G.R. n. 1246 del 11/08/2025: approvazione del Protocollo ITACA Puglia 2025 – Strutture ospedaliere ed
extra - ospedaliere.



Protocollo ITACA Puglia 2023 edifici residenziali e non residenziali

Il sistema di analisi multicriteria è strutturato 
secondo tre livelli gerarchici: aree, 
categorie, criteri. 
Le aree di seguito elencate rappresentano 
macro-temi che si ritengono significativi ai 
fini della valutazione della sostenibilità 
ambientale di un edificio.

A. Sviluppo e rigenerazione del sito

B. Energia e consumo delle risorse

C. Carichi ambientali

D. Qualità ambientale indoor

E. Qualità del servizio

H. Adattamento ai cambiamenti climatici



Protocollo ITACA Puglia 2023 edifici residenziali e non residenziali

Tipo di 
intervento

Obiettivo

Indicatore
ambientale

Scala di 
prestazione

Area del 
Protocollo



Protocollo ITACA Puglia 2023 edifici residenziali e non residenziali
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B.1 Energia primaria 
richiesta durante il ciclo 

di vita

B.1 Energia primaria 
richiesta durante il ciclo 

di vita

B.1.1 Energia 
primaria totale
B.1.1 Energia 
primaria totale

B.1.7 Energia primaria 
globale non rinnovabile
B.1.7 Energia primaria 
globale non rinnovabile

B.2 Energia da fonti 
rinnovabili

B.2 Energia da fonti 
rinnovabili

B.2.2 energia rinnovabile 
per usi termici

B.2.2 energia rinnovabile 
per usi termici

B.2.3 Energia rinnovabile 
per usi elettrici

B.2.3 Energia rinnovabile 
per usi elettrici

B.3 MaterialiB.3 Materiali

B.3.3 Materiali 
rinnovabili

B.3.3 Materiali 
rinnovabili

B.3.4 Materiali riciclatiB.3.4 Materiali riciclati

B.3.5 Materiali localiB.3.5 Materiali locali

B.3.6 Disassemblabilità
dell’edificio

B.3.6 Disassemblabilità
dell’edificio

B.3.7 Adattabilità per 
usi futuri

B.3.7 Adattabilità per 
usi futuri

B.3.8 Materiali 
certificati

B.3.8 Materiali 
certificati

B.4 AcquaB.4 Acqua

B.4.3 Consumo 
d’acqua per usi indoor

B.4.3 Consumo 
d’acqua per usi indoor

B.4.4 Consumo d’acqua 
per irrigazione

B.4.4 Consumo d’acqua 
per irrigazione

Categoria B. 6

Prestazioni 
dell’involucro

Categoria B. 6

Prestazioni 
dell’involucro

B.6.1 Energia termica 
utile per il riscaldamento

B.6.1 Energia termica 
utile per il riscaldamento

B.6.2 Energia termica 
utile per il raffrescamento

B.6.2 Energia termica 
utile per il raffrescamento

B.6.3 Coefficiente medio 
globale di scambio 

termico

B.6.3 Coefficiente medio 
globale di scambio 

termico

B.6.4 Controllo della 
radiazione solare

B.6.4 Controllo della 
radiazione solare
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A.1 Selezione del 
sito

A.1 Selezione del 
sito

A.1.1 Valore 
ecologico del suolo

A.1.1 Valore 
ecologico del suolo

A.1.2 Accessibilità al 
trasporto pubblico

A.1.2 Accessibilità al 
trasporto pubblico

A.1.3 Adiacenza alle 
infrastrutture

A.1.3 Adiacenza alle 
infrastrutture

A.1.4 Prossimità ai 
servizi

A.1.4 Prossimità ai 
servizi

A.2 Sviluppo del 
sito

A.2 Sviluppo del 
sito

A.2.1 Uso di specie 
vegetali autoctone o 

naturalizzate

A.2.1 Uso di specie 
vegetali autoctone o 

naturalizzate

A.2.2 aree esterne di 
uso comune 
attrezzate

A.2.2 aree esterne di 
uso comune 
attrezzate

A.2.3 Supporto 
all’uso di biciclette

A.2.3 Supporto 
all’uso di biciclette

A.2.4 e-MobilityA.2.4 e-Mobility
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C.1 Emissione di gas 
a effetto serra

C.1 Emissione di gas 
a effetto serra

C.1.2 Emissione di gas 
a effetto serra in fase 

operativa

C.1.2 Emissione di gas 
a effetto serra in fase 

operativa

C.3 Rifiuti solidiC.3 Rifiuti solidi C.3.3 Riuso delle terreC.3.3 Riuso delle terre



Protocollo ITACA Puglia 2023 edifici residenziali e non residenziali
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E.1 ControllabilitàE.1 Controllabilità E.1.1 Efficienza dei 
sistemi di controllo
E.1.1 Efficienza dei 
sistemi di controllo

E.2 Ottimizzazione della 
prestazione in fase 

operativa

E.2 Ottimizzazione della 
prestazione in fase 

operativa

E.2.1 Disponibilità 
della 

documentazione 
tecnica

E.2.1 Disponibilità 
della 

documentazione 
tecnica

E.2.2 Monitoraggio 
dei consumi

E.2.2 Monitoraggio 
dei consumi

E.3 Servizi per gli utentiE.3 Servizi per gli utenti E.3.1 Dotazione 
spazi funzionali
E.3.1 Dotazione 
spazi funzionali

E.4 Aspetti socialiE.4 Aspetti sociali
E.4.1 Accesso 

universale al sito e 
all’edificio

E.4.1 Accesso 
universale al sito e 

all’edificio
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D.1 Qualità dell’aria 
e ventilazione

D.1 Qualità dell’aria 
e ventilazione D.1.8 VentilazioneD.1.8 Ventilazione

D.2 Comfort termicoD.2 Comfort termico
D.2.5 Temperatura 

operativa nel periodo 
estivo

D.2.5 Temperatura 
operativa nel periodo 

estivo

D.3 Comfort visivoD.3 Comfort visivo D.3.2 Sufficienza 
della luce naturale
D.3.2 Sufficienza 
della luce naturale

D.4 Comfort 
acustico

D.4 Comfort 
acustico

D.4.6 Qualità 
acustica interna

D.4.6 Qualità 
acustica interna

D.4.7 Qualità 
acustica dell’edificio

D.4.7 Qualità 
acustica dell’edificio

D.5 Inquinamento 
elettromagnetico
D.5 Inquinamento 
elettromagnetico

D.5.1 Minimizzazione 
dell’esposizione ai 

campi magnetici ELF

D.5.1 Minimizzazione 
dell’esposizione ai 

campi magnetici ELF
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H.1 Incremento 
della temperatura
H.1 Incremento 

della temperatura
H.1.1 Albedo delle 

superfici
H.1.1 Albedo delle 

superfici

H.2 Precipitazioni 
estreme

H.2 Precipitazioni 
estreme

H.2.1 permeabilità 
del suolo

H.2.1 permeabilità 
del suolo



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Il metodo di valutazione si 
fonda su due pilastri essenziali: 
i Criteri, definiti come l'insieme 
degli aspetti oggetto di analisi, e 
gli Indicatori, che costituiscono 
lo strumento analitico per 
misurare oggettivamente il 
rendimento dell'area urbana 
rispetto a ogni singolo criterio



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Analisi delle 
dinamiche di consumo 
di suolo e valutazione 

della qualità degli 
spazi pubblici

Analisi delle 
dinamiche di consumo 
di suolo e valutazione 

della qualità degli 
spazi pubblici

2.03 
Conservazione 

del suolo

4.01 Rilevanza 
dello spazio 

pubblico aperto



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

5.01 Permeabilità del 
suolo

Indice di Permeabilità Indice di Permeabilità 
Territoriale (IPT CAM)+

- Interventi di Depaving

- Tecniche di Sistemi di 
Drenaggio Urbano 
Sostenibile (SUDS)

5.02 Intensità del 
trattamento delle 

acque

- Strategia di 
trattamento naturale 
(delle acque)

7.02 Effetto isola di 
calore

Comfort termico delle 

aree esterne

- Elevata riflettanza dei 
materiali (CAM)+ Strategie 
(Spazi verdi, Elevata 
permeabilità, Corpi 
d'acqua, Morfologia dello 
spazio aperto, Riduzione 
del calore di scarto da 
attività antropiche urbane 



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica
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5.12 Comunità 
energetiche nelle aree 

urbane

5.12 Comunità 
energetiche nelle aree 

urbane

5.13 Emissioni di anidride 
carbonica

5.13 Emissioni di anidride 
carbonica

5.14 Sequestro di C025.14 Sequestro di C02

5.15 Dimensione sonora 
del paesaggio

5.15 Dimensione sonora 
del paesaggio



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Infrastrutture VerdiInfrastrutture Verdi

6.01 Servizi ecosistemici –
presenza di aree in 

grado di fornire maggiori servizi 

ecosistemici

6.02 Servizi ecosistemici –
progettazione delle 

aree verdi e scelta delle specie 
vegetali

Rapporto tra spazi verdi e spazi 
aperti con un incremento della 

diversità delle specie vegetali e la 
presenza di strategie per il risparmio 

idrico

Aumentare significativamente l'area 
destinata a spazi verdi naturalistici 

(seminaturali e selvaggi)

Indicatore di prestazione



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Accessibilità

8.04 Accesso al 
trasporto pubblico

8.07 Accessibilità 
dei percorsi 

pedonali 



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Sicurezza 
stradale

8.10 Mobilità attiva

Livello di immediatezza 
dei percorsi per la 

mobilità attiva

8.11.1  Sicurezza 
stradale -

monitoraggio ex ante -
ex post

Ridurre del 50% il numero 
di decessi per incidenti 
stradali tra il 2020 e il 

2030.

Aumentare gli standard di 
sicurezza stradale 

attraverso l'eliminazione 
dei fattori che creano 

condizioni di rischio (punti 
neri/blackspots).

8.11.2 Sicurezza 
stradale -

progettazione

Valutazione
Qualitativa/Descrittiva 
(Checklist d'Ispezione 
per la Sicurezza del 

Ministero delle 
Infrastrutture e dei 

Trasporti

Indicatore di prestazione



Protocollo ITACA a scala urbana sintetico (2023)

Ambiente

Aspetti Sociali

Urbanistica

Indicatore di prestazione

Aspetti sociali

9.01 Prossimità ai servizi 
principali

10.05   Servizi all’abitare e 
welfare generativo

Composizione e 
varietà dei servizi 
integrati all'abitare

Distanza media degli edifici dai 
servizi di base con usi 

complementari

Spazi comuni per i 
residenti, Condomini 

solidali, Servizi 
accessibili e orientati 

al quartiere, 
Gestione sociale 

integrata



a.doronzo@regione.puglia.it

a.rinaldi@regione.puglia.it

i.iannone@regione.puglia.it

Regione Puglia - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 

Sezione Politiche Abitative

Dirigente Dott.ssa Angela Di Domenico

Grazie per l’attenzione


